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CXVI

TORNATA DEL 1” LVfiLlO Iìh-ì

Presidenza del Presidente SÀKACCO.

Sommario. — ISomina di Commissione — Provvedimenti pel personale della Biblioteca — I 
senatori Di Sam.buy, Astengo e Pierantoni propongono che la questione ^a discussa in Comitato 
segreto — La proposta è approvata — Il Senato si aduna in comitato segreto — Si riprende la 
seduta pubblica— Fissazione di giorno per svolgimento d'interpellanza — Provvedimento pel 
personale della Biblioteca — Il Senato approva un ordine del giorno del senatore Vitelleschi — 
Seguito della discussione del progetto di legge: « Stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l'esercizio finanziario 1903-904 » (TV. 211} — Si procede alla discussione 
dei capitoli — I primi 27 capitoli sono approvati senza discussione — Al capitolo 28 parlano 
il senatore Astengo e il ministro della guerra — Il capitolo 28 è approvato — Senza discussione 
si approvano i capitoli da 29 a 34 — Al capitolo 35 parlano i senatori Odescalehi, Carta- 
Alameli e Di SamLiiy, e il ministro della guerra — Il capitolo 35 è approvato — Senza discus­
sione si approvano i capitoli da 36 a 60, ultimo del bilancio, e i riassunti per titoli e per ca-
tegorie — L'articolo unico del progetto è rinviato allo scrutinio segreto — Approvazione del 
progetto di legge'. « Approvazione di eccedenze d'impegni per la somma di L. 1,425,946 12, 
verificatesi sulle assegnazioni di alcuni copjitoli dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero della guerra per l'esercizio finanziario 1901-902 concernenti spese facoltative » {N.215)} 
Approvazione del progetto di legge : Disposizioni speciali per la chiamata della leva marit­
tima della classe 1883 > {N 240} — Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di legge ^As­
segnazione di pensione vitalizia alla signora Bianca Nicosia vedova di Giovanni Bovio » 
(zV. 223} — Rinvio allo scrutinio segreto del pregetto di legge'. « Concorso all'erezione di un 
monumento in Napoli ad Enrico Cosenz » (TV. 225} — Rinvio allo scrutinio segreto del progetto 
di legge: « Approvazione della Convenzione 16 maggio 1903 tra la Svizzera e l Italia p)er il
trapasso alla Con federa zione della concessione fatta dall' Italia alla Compagnia Giura-Sempwne
per la costruzione e Vesercizio della strada ferrata attraverso il Sempione > (2V. <258).

La seduta è aperta alle ore 14 e 30.

Sono presenti i ministri della guerra, degli 
afl’ari esteri, interim della marina, delle finanze, 
del tesoro, di grazia, giustizia e dei culti, dei 
lavori pubblici e il sottosegretario di Stato per 
gli affari dell’interno.

CHIALA, segretario, dà lettura del processo ver­
bale della tornata precedente, il quale è ap­
provato.

Nomina di Commissione.

PRESIDENTE. Ho l’onore di annunciare al Se­
nato, che, in omaggio all’incarico che egli volle 
affidarmi, ho chiamato a far parte del Consiglia 
Superiore dell’ufficio del lavoro i signori fo­
natori Boccardo, Carle e- Pisa.

JOiscv^siGnii t, 304 Tl>. d«l SeEatf.
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Discussione dei « Provvedimenti sul personale 
della Biblioteca ».

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: «Prov­
vedimenti sul personale della Biblioteca ».

Ho creduto opportuno far discutere dal Se­
nato, adunato in pubblica seduta, la questione 
dei provvedimenti sul personale della nostra 
biblioteca, perchè non sembrasse che P Ufficio 
di Presidenza desiderasse sfuggire ad una deli­
berazione pubblica, ciò che noi non vogliamo.

Abbiamo già messi a disposizione dei senatori 
tutti i documenti in base ai quali l ufficio di 
Presidenza ha creduto prendere la deliberazione 
che il Senato conosce.

Il Senato però è libero del suo voto, e co­
nosciute le ragioni che hanno mosso la Presi­
denza a portare la cosa in seduta pubblica, se 
crede che la discussione di questo argomento 
si debba tenere in seduta segreta, è arbitro di 

farlo.
Avverto soltanto che, quando si volesse trat­

tare la cosa in seduta segreta, la conseguente 
deliberazione, a tenore del regolamento, dovrà 
essere presa in seduta pubblica, senza ulteriore 
discussione.

DI SAMBUY. Domando la parola.
ASTENGO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore

Di Sambuy.
DI SAMBUY. Ieri, dopo aver attentamente letto 

la relazione del senatore Colonna, chiesi a me 
stesso come una simile questione potesse trat­
tarsi in seduta pubblica, ed era mio vivissimo 
desiderio di rivolgermi alla cortesia del signor 
Presidente, perchè volesse rimandare questa 
discussione in seduta segreta, ad altra .tornata. 
Dopo le parole ora pronunciate dall’illustre Pre­
sidente, io sono più che mai convinto della ne­
cessità di trattare questa questione di persona 
in seduta privata, o, per dir meglio, di conti­
nuare in seduta privata la discussione che non 
non si potè terminare nel Comitato segreto di 
pochi giorni fa.

Resta inteso che le deliberazioni che il Se­
nato crederà di prendere dopo Ta discussione 
in seduta privata, dovranno essere votate‘in 
seduta pubblica.

In questo senso faccio formale istanza al 'si­
gnor presidente, convinto, spedalmente ^dopo 
le sue parole, che vorrà benignamente accc- 
glierla.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il senatore 
Astengo.

ASTENGO. Anche io volevo dire ciò che ha 
detto il senatore Di Sambuy. La deliberazione 
deve esser presa in seduta pubblica, ma la di­
scussione si deve fare in seduta segreta. Nes­
suna assemblea deliberante in materia di 
sonale tratta di esso in seduta pubblica.

per-

Mi associo quindi alla proposta del senatore 
Di Sambuy.

PIERANTONI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PIERANTONI. Io non ho nessuna difficoltà di 

aderire a che la questione sia trattata in seduta 
segreta.

PRESIDENTE. Allora interrogo il Senato. Co­
loro che approvano che si debba trattare la 
questione relativa al personale della Biblioteca, 
in seduta segreta, sono pregati di alzarsi.

(Approvato),
Ordino che si sgombrino le tribune e si chiu­

dano le porte dell’aula.
(11 Senato si aduna ip Comitato segreto).

(La seduta è riaperta ore 16).

PRESIDENTE. Dichiaro riaperta la seduta pub­
blica.

Fissazione di giorao per svolgimento 
di interpellanza.

BALENZANO, ministro dei lavori pubblici. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici. Di­

chiaro di accettare l’interpellanza dell’onor. Di 
Sambuy annunciata giorni addietro, e prego il 
Senato e l’onorevole interpellante di fissarne 
Io svolgimento per domani.

PRESIDENTE. Consente l’onor. Di Sambuy?
DI SAMBUY. Sono agli ordini del Senato: ed 

accetto che l’interpellanza sia svolta domani.
PRESIDENTE. Allora, non sorgendo obbiezioni, 

rimane fermo che l’interpellanza sarà svolta 
domani in princìpio di seduta.

Provvèdimenti pel perso-naie- delia Biblróteca.

POSIPENTE. Dobbiamo ora deliberaremirca i 
provvedimenti sul personale della Biblioteca, 
discussi poc’anzi in Comitato segreto.
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Do lettura pertanto dell’ordine del giorno 
presentato dall’on. Vitellesclii e che io, a nome 
de truffi ciò di Présidenza, propongo di approvare 
nei termini seguenti:

« Il Senato,
« Considerando che nelle misure prese pel 

riordinamento dèlia biblioteca che hanno occa­
sionato il cambiiamento del personale, nulla sia 
risultato che possa menomamente offendere la 
onorabilità del bibliotecario, cav. uff. Martini ;

« Pur mantenendo ferme le disposizioni prese 
dalla Presidenzà ; col beneplacito di questa, e 
considerando che vorrà condonare qualche vi­
vacità sfuggita in questa occasione all’interes­
sato, annuisce alla richiesta di lui di rimanere 
in ufficio ancora per un anno, e frattanto,

lo invita
a presentare la ’sua domanda di collocamento a 
riposo con effetto dal 1® luglio 1904, che sin 
da ora il Senato accetta ;

« In pari tempo gli concede dalla stessa data 
del suo ritiro, un supplemento di L. 1200 annue 
alla pensione che gli spetta, da inscriversi sul 
bilancio del Senato.

« Qualora nel termine di cinque giorni dalla 
comunicazione di questa risoluzione del Senato, 
il cav. Martini non presenterà la relativa do 

ni3ìida. il Senato mantiene fermo il provvedi­
mento proposto dall’ufficio di Presidenza, com­
mettendo alla Presidenza tutti i suoi poteri per 
la relativa dispensa dal servizio ».

Chi approva l’ordine del giorno, così emen­
dato, è pregato di alzarsi.

(Approvato).
Darò poi comunicazione al cav. Martini di 

questa deliberazione del Senato, rimanendo 
inteso che qualora il Martini nel ‘termipe pre­
fisso non presenti la domanda di collocamento 
a riposo, gii verrà applicato il provvedjimento 
proposto al Senato dall’ufficio di presidenza, 
cioè la dispe^isa dal servizio di autorità.

Seguito della discussione del disegno d^ legge : 
« Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
1303-904» (N. 211).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: «Se­
guito della discussione sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per l’e­
sercizio finanziario 1903-904 ».

Ieri si èchiusa la discussione generale; pas­
seremo ora alla discussione dei singoli capitoli 
che leggo.
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TITOLO 1.
Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

1

2

3

4
5

6

7
8

9

10

11

12

13

14

Spese generali.

Ministero - Personale di ruolo (Spese fìsse)..................................................

Assegni e spese diverse di qualsiasi natura agli addetti ai Gabinetti

Gratifìcazioni e compensi agli impiegati e al personale inferiore del- 
r Amministrazione centrale...............................................................

Ministero - Spese d’ufficio . ......................................................................

Spese postali (Spesa d’ordine)......................................................................

Spese di stampa e spese per le biblioteche militari, per le pubblica­
zioni militari periodiche ed altre.....................................................

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria . . . .

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli­
gatoria) ................................. .....................................................................

Sussidi agli impiegati e al personale inferiore in attività di servizio.

Sussidi ad ex militari bisognosi che hanno prestato lunghi servizi o 
che hanno preso parte a più campagne per l’indipendenza nazionale 
e loro famìglie. . ......................................................................

Spese casuali...................................................................................................

Indennità di residenza in Roma agli impiegati civili dell’ amministra­
zione centrale (Spese fìsse)...............................................................

Debito vitalizio.

Pensioni ordinarie (Spese fìsse)......................................................................

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli 
articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria)

1,775,000

7,600

30,000

80,900

4,000

89,400

18,000

>
»

»

>
>

>
»

memoria

15,000

170,000

16,500

241,050

»

>
»

»

2,447,450 »

35,020,000 »

49,000 »

35,069,000 >



^Atli Parlamentari *— 2675 — Senato dei Regne

LBSGISLÀTURX XXI — 2* SESSIONE 1902-903 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL P LUGLIO 1903

15

16

17

18

19

20

21

Spese per l’esercito.
Stati maggiori ed ispettorati

Corpi di fanteria......................................................

Corpi di cavalleria

Armi e servizi di artiglieria e genio 

Carabinieri reali ....

Corpo invalidi e veterani

Corpo e servizio sanitario .

4,034,600

62,910,740

11,581,000

23,772,600

26,273,900

189,700

5,731,400

>
»

>
»
»

22 Corpo del commissariato, compagnie di sussistenza e personali con­
tabili pei servizi amministrativi......................................................... 3,134,400 »

23

24

25

26

27

Scuole militari

Quota spesa mantenimento degli allievi delle scuole militari corrispon­
dente alla retta a loro carico da versarsi all’erario (Spesa d’ordine)

Compagnie di disciplina e stabilimenti militari di pena

Spese per l’istituto geografico militare......................................................

Personale della giustizia militare.

2,658,700

260,000

787,900

453,100

395,400

»

»

»

»

»
28 Assegni agli ufficiali in aspettativa, in disponibilità od in posizione 

ausiliaria (Spese fisse)............................................................................... 1,041,100 »

ASTENGO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ASTENGO. Onorevoli senatori. Non si spaventi 

il Senato se io, profano di cose militari, prendo 
la parola sul bilancio della guerra; la prendo 
sul capitolo 28: < Assegni agli ufficiali in aspet­
tativa, in disponibilità od in posizione ausilia­
ria», per richiamare l’attenzione del ministro 
della guerra sopra la tendenza, che a me pare 
pericolosa, manifestatasi in questi ultimi tempi ?
di non tener conto dei ricorsi, in via straordi- 
dinaria che si fanno al Re dagli ufficiali posti in 
disponibilità. La tendenza cioè di non tenerne 
conto, perchè qualunque sia il parere del Con­
siglio di Stato a Sezioni unite, il ministro della 
guerra, di regola, sentito il Consiglio dei mini­
stri, fa il rovescio di quello che ha proposto il 
Consiglio di Stato. A me pare che, cosi facen­
dosi, tanto varrebbe non disturbare i trentasei 
galantuomini del Consiglio di Stato per studiare 
queste questioni.

Si dice che ciò si fa per mantenere salda la 
disciplina. Adagio con questa frase! Io raccon­
terò brevemente al Senato un aneddoto che non 
è poi di data molto lontana. Quando viveva il Re 
buono e leale, Umberto 1, dovetti interinai- 
mente presiedere la IV Sezione nella quale 
si decise favorevolmente sopra un ricorso di 
un ufficiale superiore, e il Re mi volle doman­
dare chiarimenti su quella decisione che dava 
torto al Governo. Fu F ultima volta che ebbi 
l’onore di parlare al Re Umberto. Io gli diedi 
tutti i chiarimenti sulla questione, ed allora, 
rammento sempre la risposta che mi fece, e 
che mi affrettai a riferire in camera di Con­
siglio ai miei colleghi), il Re mi disse : < Avete 
fatto bene! In questo modo, facendo giustizia, 
si salva la disciplina e non si scalza punto, e 
i ministri ci penseranno cosi due volte prima 
di farmi firmare decreti illegali >. A me pare 
che non accettando i pareri che di regola dà 
il Consiglio di Stato sopra i ricorsi degli uffl-
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cìali, sì violi appunto la disciplina, perchè io 
ammetto che il Governo possa liquidare come 
vuole un ufficiale, cioè costringerlo a lasciare 
l’esercito, è un diritto che ha, è un provvedi­
mento di carattere politico che non è discuti­
bile se non dinanzi al Parlamento quello che 
emette il ministro, sotto la sua responsabilità )
sentito il Consiglio dei ministri; ma questa è 
una responsabilità che copre la cattiva merce, 
perchè si sa che di siffatto provvedimento non 
si è mai dato il caso che i ministri siano chia­
mati a rispondere dinnanzi al Parlamento. 
Questa tendenza, ripeto, di provvedere a rove­
scio dei pareri del Consiglio di Stato, a me 
pare pericolosa. Disgraziatamente nella nostra 
barocca legislazione abbiamo due vie parallele 
di ricorsi da potersi sperimentare, quello in 
via contenziosa alla IV Sezione, e quello in via 
straordinaria al Re. Sin che gli ufficiali ricor­
rono alla IV Sezione, il ministro deve eseguire 
le decisioni di questa, perchè quelle sono vere 
sentenze. Ma se 1’ ufficiale non ha ricorso in 
tempo alla IV Sezione, forse per economia di 
spese, perchè costa meno ricorrere in via straor­
dinaria, allora assistiamo al doloroso spettacolo 
che il Ministero non tiene conto dei pareri del 
Consiglio di Stato e provvede a rovescio. Tanto 
varrebbe avvertirne prima tutti gli interessati, 
e meglio ancora sarebbe se si abolisse la facoltà 
del ricorso straordinario.

Abbiamo infatti un caso recentissimo, il caso 
Fanti, oltre il caso Schiavoni, del quale si oc­
cupò tanto la stampa pubblica. Io ho qui di­
nanzi la risposta che diede l’onorevole ministro 
della guerra nelTaltro ramo del Parlamento sul 
caso Fanti, e la risposta non mi pare esatta 
perchè l’onorevole ministro disse che il Consi­
glio di Stato aveva dato pareri favorevoli al 
generale Fanti, per semplici questioni di forma. 
No, onorevole ministro, i pareri del Consiglio 
di Stato non riguardano questioni di forma, ma 
di merito, di sostanza.

Il generale Fanti ricorre una prima volta 
perchè fu messo in disponibilità per una ra- ma non dire che la Quarta Sezione trovò il de-
gione non legittima, perchè, cioè, fu escluso 
definitivamente dall’avanzamento. Il Consiglio 
di Stato emette parere favorevole al ricorso, 
perchè un ufficiale non si può dire, per il re­
golamento vigente, escluso definitivamente dal­
l’avanzamento, se non ha avuto due volte il 
parere contrario della Commissione centrale, 

mentre il generale Fanti aveva avuto, una sola 
volta, il parere sfavorevole di quella Commis­
sione.

Il ministro cosa fa? Provoca un decretq Reale 
col quale è accolto il ricorso in base ali parere 
del Consiglio di Stato e lo seguita a tenere in 
disponibilità. Non è così che doveva fajre; do­
veva richiamarlo in servizio e poi sottoporlo 
di nuovo alla Commissione centrale e liquidarlo 
se Io voleva liquidare, ma con tutte le forme 
legali.

Il ministro era nel pieno diritto di non dire 
al generale Fanti il motivo per cui lo aveva 
posto in disponibilità, ma una volta che glielo 
disse - e il motivo era insussistente - era nel 
suo pieno diritto il generale Fanti dì ricorrere 
contro il decreto della disponibilità. Non è dun­
que questione, come ha detto alla Camera l’ono­
revole ministro, di forma. Ma, ripeto, è que­
stione di vera e propria sostanza. Quindi non 
è esatto e non vorrei che nel pubblico si in­
generasse la credenza che il Consiglio di Stato 
si fosse occupato dei ricorsi del generale Fanti, 
solo per la forma. Ma già ai ricorsi, sia straor­
dinari che contenziosi, e diretti al Consiglio 
di Stato, al Ministero della guerra non si fa 
buon viso. Si è arrivati al punto che anche 
recentemente fu diramata, mi dissero, una cir­
colare riservata ai comandanti di reggimento, 
ma in Italia non c’è nulla di riservato, perchè 
invitino gli ufficiali a non intervenire all’adu­
nanza della Quarta Sezione del Consiglio di 
Stato quando si discute dei ricorsi degli uffi­
ciali. {Segni di diniego da parte del ministro).

Se non è vero, è meglio, perchè a me fu 
affermato da un colonnello alla presenza di un 
ammiraglio...

OTTOLENGHI, ministro della guerra. Può darsi 
che sia una circolare mandata in precedenza...

ASTENGO. Mi pareva enorme. Quindi, ritor­
nando al generale Fanti, a me pare che pote­
vate benissimo, se lo volevate non più far prò- 
seguire nella carriera, liquidarlo in altro modo.

Greto di disponibilità rivestito delle forme d 
legge. Si capisce che era rivestito delle forme 
di legge, cioè che fu sentito il Consiglio dei 
ministri, che vi era la firma del Re, la contro­
firma del ministro, ma con questo non disse, 
e non poteva dire, non avendolo esaminato nel 
merito, che era pienamente legale. Quindi non 
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mi pare corretto che la difesa del ministro si 
fondi su quella mativazione, così incidentale, 
della decisione della IV Sezione.

Riassumendomi dico che il ministro ha di­
ritto di non accettare i pareri del Consiglio di 
Stato, ma questa eccezione permessa dalla legge 
in casi eccezionalissimi, non vorrei che per il 
Ministero della guerra divenisse una regola. 
Diversamente sarebbe meglio, ripeto, per il 
prestigio delle nostre istituzioni, che si presen­
tasse un progetto di legge per abolire i ricorsi 
straordinari al Re.

OTTOLENGHI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onor. mi­
nistro della guerra.

OTTOLEKGHì, ministro della guerra. L’ onor.
senatore Astengo ha richiamato la mia atten­
zione sopra un fatto molto delicato, essendosi 
occupato non soltanto dell’apprezzamento fatto 
dal Ministero intorno a deliberazioni e pareri 
emessi dal Consiglio di Stato, ma avendo vo­
luto riferirsi ad un ufficiale di cui ha creduto 
di fare il nome. Alla Camera ho espresso il 
mio rincrescimento che la discussione fosse 
portata sulla carriera dello stesso ufficiale, il 
quale per tutti i titoli merita la massima con­
siderazione e stima, ad onta che dal lato car­
riera vi fossero giudizi sfavorevoli delle Com­
missioni centrali composte di ufficiali generali 
di grado superiore chiamate, per legge e rego­
lamento sull’ avanzamento, ad emettere quei 
verdetti.

Nel caso in esame si tratta di vedere se l’ac­
cusa mossa al Ministero riposa su ragioni di 
forma o di sostanza. Prima di entrare in merito, 
giova informare il Senato della situazione del­
l’ufficiale di cui ha parlato l’onor. senatore 
Astengo e che nel 1897 era già stato giudicato 
non idoneo all’avanzamento a scelta. Nel 1898 
fu pubblicato il regolamento il quale dava le 
norme per l’applicazione della legge sull’avan­
zamento 1896. Codesto regolamento stabiliva 
che l’ufficiale per due volte di seguito dichiarato 
non idoneo è escluso definitivamente dall’avan- 
zamento. Nel 1899 la Commissione centrale ri­
pete il giudizio della non idoneità.

Dopo di ciò l’ufficiale in discorso venne col­
locato in disponibilità su proposta del ministro 
del'temipo; locehè poteva anche non essere 
motivato daU’applicazione del regolamento per 

quanto ciò sia stato detto. Sta di fatto che le 
due esclusioni per l’avanzamento a scelta fu­
rono dichiarate, sebbene una di esse precedesse 
la pubblicazione del regolamento 1898, ma non 
della legge 1896.

Era questione pertanto più di forma che di 
sostanza ed il Ministero ha collocato in dispo­
nibilità queirufflciale, stato dichiarato due volte 
non idoneo all’avanzamento, come è in sua fa­
coltà di collocare in disponibilità i generali o 
colonnelli, quando lo creda nell’ interesse del 
servizio, indipendentemente dalla dichiarazione 
di non idoneità. Dopo di ciò l’ufflciale di cui si 
tratta ha ricorso alla IV sezione del Consiglio 
distato: il suo reclamo fu dichiarato irricevibile.

Segue un ricorso in via straordinaria a Sua 
Maestà il Re, con parere favorevole all’interes­
sato, basatosi appunto sul fatto materiale che 
un giudicato di non idoneità essendo del 1897, 
per dichiarare l’ufficiale escluso definitivamente 
dalFavanzamento, si sarebbe applicato il rego­
lamento 1898 con effetto retroattivo: quindi 
anche qui siamo in questione di forma.

Ad onta del parere favorevole, il ministro del 
tempo mantenne l’ufficiale in disponibilità; loc- 
chè era in sua facoltà come è sua la respon­
sabilità dell’impiego del personale dell’esercito: 
ciò indipendentemente dal considerarsi defini­
tiva 0 no l’esclusione dall’avanzamento. Nel 
1901 la posizione dell’interessato viene di nuovo 
esaminata dalla Commissione centrale, la quale 
conferma la non idoneità.

Ad un terzo ricorso, la quarta sezione del 
Consiglio di Stato non trovò da emettere alcun 
provvedimento.

Nella decisione in data del 23 agosto 1902 
si legge : « In diritto: Atteso che giovi anzitutto 
rilevare sul ricorso come sopra prodotto dal 
maggior generale... in disponibilità, che nessuna 
violazione delle vigenti disposizioni può de­
dursi dal fatto di avere il ministro della guerra 
sottoposto il detto ufficiale alla Commissione 
centrale di avanzamento nella tornata del 14 di­
cembre 1901 ; perchè questa Commissione giu­
sta il paragrafo 163 del regolamento 19 mag­
gio 1898 (sull’avanzamento), oltre al pronun­
ciarsi sulla. promovibilità ai gradi di generale, 

to'

esprime-anche'parere circa la designazione de­
gli ufficiali generali alle diverse cariche .per 
essi stabilite dalla legge sull’ordinamento dei- 
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l’esercito e delle tabelle graduali e numeriche 
dì formazione ;

< Atteso che non risulti nemmeno di alcuna 
disposizione che prescriva doversi le motiva­
zioni dei giudizi della Commissione di avanza­
mento al grado superiore comunicare agli in­
teressati. Dal confronto delle disposizioni con­
tenute nei paragrafi 146 e 153 del regolamento 
coi paragrafi 158 e 165, rilevasi che le Commis­
sioni di primo grado o proponenti riassumono 
il loro lavoro in specchi di proposte di avanza­
mento; le Commissioni di grado superiore o 
deliberanti 'riassumono il lavoro in specchi di 
avanzamento.

< Ora, mentre il paragrafo 154 del regola­
mento stesso prescrive che il giudizio delle 
Commissioni proponenti venga, se sfavorevole, 
comunicato all’ ufficiale con la motivazione di 
di esso, quale risulta dallo specchio di propo­
sta, non si trova una disposizione simile rispetto 
agli specchi di avanzamento compilati dalle 
Commissioni di grado superiore.

« Atteso che neppur possa dedursi alcuna in­
frazione alle disposizioni vigenti, dal fatto di non 
essere stato iscritto il generale.... nel quadro 
di avanzamento pel 1902 ; anzi, trovandosi il 
detto generale in disponibilità nella quale tut­
tora si trova, egli non poteva conseguire pro­
mozione a senso dell’ art. 54 della legge 2 lu­
glio 1896, n. 254;

< Attesoché, per altro, il ricorrente assuma 
che la prima necessaria conseguenza del Regio 
decreto 28 novembre 1901, con il quale, adot­
tandosi il parere emesso dal Consiglio di Stato 
in adunanza generale del 14 detto, si accoglieva 
il ricorso prodotto in via straordinaria contro 
la esclusione definitiva dell’ avanzamento, a- 
vrebbe dovuto essere la revoca del precedente 
decreto Reale 18 marzo 1900, col quale esso 
generale era stato collocato in disponibilità, 
siccome escluso definitivamente dall’ avanza­
mento. E certo, stando ai termini della comu­
nicazione, contenuta nella nota 8 marzo 1900 
diretta al comandante l’ottavo corpo di armata, 
non potrebbe disconoscersi il buon fondamento 
di questa deduzione ; nè gioverebbe d’altra 
parte opporre che, di fronte alla facoltà incon­
testata del ministro della guerra di provocare 
ed attuare un nuovo ed immediato ricolloca­
mento nella stessa posizione di disponibilità 
del detto generale, manchi l’interesse ad ot­

tenere la revoca del Regio decreto 18 marze 
1900, mentre tale interesse, come bene osservò 
la difesa del ricorrente, sarebbe indiscutibile 
almeno dal punto di vista economico nell’inter­
vallo, per la differenza fra lo stipendio e gli 
assegni inerenti al servizio effettivo e rassegno 
di disponibilità.

« Se non che la tesi dei ricorrenti incontra 
r ostacolo in una obbiezione di ordine generale, 
che toglie senza altro alla Sezione la possibilità 
di accoglierla. 11 collocamento in disponibilità 
dei generali e dei comandanti di reggimento o 
di corpo, come è stato più volte dichiarato con 
precedenti decisioni, è provvedimento di carat­
tere politico^ come quello che tiene al concetto 
della più alta responsabilità ministeriale ; è vero 
atto di GovernOj deliberato in Consiglio dei 
ministri; unica garanzia questa data dalla 
legge più al pubblico che al privalo interesse^ 
libero perciò ed incensurabile, tranne che per 
forme non osservate.

« Quindi non può riconoscersi un nesso ne­
cessario ed unico fra la esclusione definitiva 
dall’avanzamento e la posizione di disponibilità; 
tanto più, come osserva la R. Avvocatura era­
riale, che se il Ministero credette nella comu­
nicazione contenuta nella nota 8 marzo 1900 di 
accennare al precedente della esclusione defi­
nitiva dall’ avanzamento in ordine al generale 
................, non può tale comunicazione tradursi 
in motivazione del successivo provvedimento, 
mentre neppure un accenno di tale precedente 
0 di altra qualsiasi motivazione si trova nel 
R. decreto del 18 marzo 1900 che attuò con 
tutte le forme di legge il collocamento del ge­
nerale ................in quella posizione di disponibi­
lità nella quale possono trovarsi non soltanto 
gli ufficiali esclusi, sia pure per una volta sola, 
dai quadri di avanzamento, ma quelli eziandio 
che vi sono compresi >.

< Atteso che la difesa del ricorrente si dolga 
altresì che i due pareri della Commissione cen­
trale, quello del 1899 e quello del 1901, sieno 
venuti a fondersi in uno soltanto, ed il responso 
delle Sezioni unite non ha avuto che una affer­
mazione platonica, in quanto che la violazione 
di legge che con esso si lamenta, sostanzial­
mente non è stata riparata.

« Ed in specie si deduce che 1’ ultimo supe­
riore diretto dal generale... essendo stato il 
comandante della Divisione militare di , ai
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cui ordini il detto generale servì fino al suo 
collocamento in disponibilità, cioè dal 1® otto­
bre 1899 alla fine di marzo 1900, non dove­
vano presentarsi alla Commissione di avanza­
mento le note sfavorevoli del comandante......
di queiraltra divisione, ai cui ordini aveva ser­
vito prima, cioè fino al 1899 ».

Questo non è ammissibile, poiché quando si 
presenta al giudizio di una Commissione ufficiale, 
si debbono comunicare tutti i documenti della 
sua carriera. Vi era da tener conto, nel caso 
che si esamina, i giudizi di altri superiori, e 
la Commissione aveva il dovere e il diritto di 
esaminarli. Pel grado di generale, il giudizio 
presenta speciale importanza e di somma re­
sponsabilità..

Continuo...
< Se non che, di fronte aH’enunciazione di 

queste circostanze di fatto, che non appariscono 
nel loro complesso contraddette dal Ministero 
ed alcune, anzi, si manifestano avvalorate dalle 
risultanze degli atti, sta la osservazione che lo 
stesso Ministero della guerra, col deposito di 
una nota in data 15 aprile 1902, toglie ogni 
effetto aH’uitima dichiarazione di non idoneità 
pronunciata dalla Commissione superiore ».

Ossia, con questa lettera, il ministro prece­
dente aveva dichiarato che riconosceva effetti­
vamente che mancava la forma della doppia 
dichiarazione di non idoneità posteriore al re­
golamento del 1898, ma che questo non to­
glieva in lui la facoltà di apprezzare la posi­
zione deirutficiale e di valersi della facoltà di 
mantenerlo nella posizione di disponibilità.

« In essa nota, infatti, si legge, fra l’altro... 
che la esclusione dal quadro di avanzamento del 
1902 non produce a carice del generale... gli 
effetti definitici di cui al § 90 del Regolamento 
e che al medesimo non è stata applicata Ve- 
sclusione deflmtwa daWavanzamento perchè a 
tal uopo non si contano le esclusioni avute du­
rante la disponibilità.

« Attesoché, in questo stato di cose non ri­
manga alla Sezione che dare atto al ricorrente 
del contenuto della ripetuta nota del Ministero 
della guerra, depositata fra i documenti, dalla 
quale risulta che esso generale... si trova tut­
tora nella posizione di poter aspirare all’avan­
zamento al grado superiore.

« Attesoché, quanto alle spese, 
< Per questi motivi

ecc...

« La Sezione dà atto al generale in disponi­
bilità... delle dichiarazioni contenute nella suin­
dicata Nota ministeriale del 15 aprile 1902, 
n. 40 Ris., e non trova ad emettere ulteriori 
provvedimenti sul ricorso ».

Questa è la situazione della questione grave 
e delicata che io trovai.

Infine venne un quarto ricorso rivolto in via 
straordinaria a S. M. il Re ; ed a riguardo di 
esso il Consiglio di Stato emise il parere (pa­
rere dico, e gli onorevoli senatori compren­
dono perchè accentuo la parola) che non sia 
stato applicato rettamente il regolamento dei- 
ranno 1898, e che perciò ii ricorso del gene­
rale.... meriti di essere accolto.

Ora io mi trovo ministro quando questo pa­
rere viene emesso. In quale posizione?

Per tre volte dalle autorità competenti la 
dichiarazione di non idoneità, e per di più la 
autorevole motivata decisione della IV Sezione 
del Consiglio di Stato, che riconosce nel Mini­
stero il diritto di mantenere quel generale in 
disponibilità.

Non credo pertanto di avere agito male, 
quando, valendomi di una disposizione di legge, 
ho presentato il quesito al Consiglio dei mi­
nistri, proponendo che non fosse accolto Pultimo 
parere del Consiglio di Stato. E il Consiglio dei 
ministri approvò la proposta, motivata larga­
mente e giudicata da un alto consesso, nel 
quale per certo non mancano molto autorevoli 
giureconsulti.

Si persuada l’onor. Astengo che in me non 
ha prevalso affatto il concetto, che sarebbe 
biasimevole, di non tenere nella massima con­
siderazione i giudizi e i pareri del Consiglio di 
Stato; ma non credo di potermi spogliare del 
diritto e del dovere di apprezzare impersonal­
mente e imparzialmente la posizione di un ge­
nerale di fronte ai giudizi di non idoneità emessi.

Di fronte a codesta deliberazione contraria 
ali’ interessato, potrei citare, e lo stesso ono­
revole Astengo potrà conoscerli, casi perfet­
tamente opposti. Nè ho mestieri di aggiungere 
che io nutro, come debbo, il massimo rispetto 
per i pronunciati della magistratura la quale 
tutela l’interesse di tutti ; ma nel caso in e- 
same sono spiacente non potere ricredermi 
dalie esposte convinzioni che mi hanno con­
dotto alla proposta approvata dal Consiglio dei 
ministri.

Tìis''ussi«ni, S5<5i5
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ASTENGO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ASTENGO. Sarò breve perchè capisco l’impa­

zienza del Senato ; dirò solo due parole. Lfono- 
revole ministro della guerra dice che il gene­
rale Fanti ebbe tre volte il voto contrario-della 
Commissione centrale; lo ebbe una sola volta, 
le altre non contano perchè erano illegali...

OTTOLENGHI, ministro della guerra. Domando 
scusa, ma non è cesi...

ASTfiSGO. Non erano legali a norma del re­
gelamento vigente.

Il caso del generale Fanti è identico a quello 
del colonnello Rivera, al quale la IV Sezione 
diede ragione essendo stati entrambi posti in 
disponibilità, per ragioni non riconosciute le­
gittime.

Ora, uno di essi ha ricorso alla IV Sezione 
in via contenziosa ed ha ottenuto quello che gli 
spettava, e Faltro perchè ha ricorso in via straor­
dinaria non ha ottenuto niente. Abbiamo dun­
que due pesi e due misure. Almeno allorquando 
si respinge il ricorso non ostante il parere fa 
vorevole del Consiglio di Stato, comunicate al- 
rinteressato i motivi dei provvedimento, la re= 
lazione al Re che precede il decreto, perchè 
sarebbe enorme dire alF interessato « ho fatto 
cosi, perchè cosi ho voluto ».

Io capisco un Governo liberale e gli foplauso 
e gli do ben volontieri il mio voto, ma io voglio 
anche giusto, e non mi pare che nella fatti­
specie la giustizia siasi osservata.

Così, come abbiamo avuto l’inconveniente 
degli opuscoli sul caso Schiavoni, avremo ora 
gli opuscoli sul caso Fanti, e non so con quanto 
vantaggio-'per ÌF prestigio dell’esercito, tanto 
più che Faffàre Fanti avrà ìiaturalmente anche 
esso uno-strascico nei'tribunali per la questione 
dei danni.

■Quindi' le spiega'Zìoni'datemi non mi lasciano 
" soddisfatto,' ma ad ogni-modo ne lascio la re­
sponsabilità al ministro.

OTTOLENGHI, ministro-della guerra. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
OTTOLENGHI, ministro della giierra. L’onore­

vole Astengo ha affermato, se ho ben capito, 
che quanto si è fatto non è giusto; io mi per­
metto di non accogliere codesto suo giudizio.

Il paragone che l’onor. Astengo adduce, ricor­
dando la decisione presa per il tenente colon­
nello Rivera, non calza; la situazione è ben 
diversa. Il colonnello Rivera era stato messo in 
disponibilità, non per ragioni di non idoneità 
ad avanzamento, tanto che era stato promosso 
colonnello e poi la promozione fu revocata per 
motivi di ordine disciplinare.

Al parere favorevole della IV Sezione, io, in 
allora ministro, non poteva oppormi per quel 
sentimento di giustizia, opportunamente invo­
cata dai senatore Astengo, e ne ho proposto 
il richiamo in servizio ed il comando di un reg­
gimento.

Emerge pertanto evidente la radicale diffe­
renza con chi era stato dichiarato non idoneo 
aH’avanzameuto : nessun ministro avrebbe fatto 
diversamente.

Anche il fatto Schiavoni non è elemento di 
paragone. La IV Sezione del Consiglio di Stato 
aveva respinto senz’altro il suo ricorso, ed in 
conformità si regolò il Ministero.

Ritengo pertanto, per quanto mi riguarda 
personalmente di avere agito regolarmente nel 
non avere accolto la revoca del decreto di di­
sponibilità e di non avere calpestato la giusti­
zia, come ha creduto di affermare l’onor. se­
natore Astengo. {Approvazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
pongo ai voti lo stanziamento del capitolo 28 
nellaK somma di L. 1,041,100.

Chi l’approva voglia alzarsi.
(Approvato).

‘“29

./30:

31

Indennità eventuali e indennità di residenza in Roma per 'gli impie- 
••gati'Civili delle amministrazioni dipendenti.......................................

Vestiario e corredo alle truppe -■•Materiali vari di equipaggiamento e 
spese,-dei magazzini. centrali - Rinnovazione e manutenzione di 
bandiere................................................................................................................

Pane alle truppe, rifornimento di viveri di riserva ai corpi di truppa

4,696,750 >

18,370,900 >

14,182,800 >
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33

34

35

Foraggi ai cavalli deU’esercito ........

Casermaggio per le truppe, retribuzioni ai comuni per alloggi militari 
ed arredi di alloggi e di uffici militari e trasporti vari

Spese per esigenze dei servizi di mobilitandone...........................................

Rimonta e spese dei depositi d’allevamento cavalli . . . .

18,176,700 »

3,900,(00

89,000 »

4,374,000 >

3^

»

PRESIDENTE. Su questo capitolo è inscritto a 
parlare il senatore Odescalehi, al quale do fa­
coltà di parlare.

ODESCALCHI. La questione dei cavalli è stata 
ampiamente discussa nell’altro ramo del Par­
lamento; tuttavia credo che non sia fuori di 
proposito che una breve eco di quei discorsi 
penetri anche in Senato»’

Credo che ella, onorevole ministro della 
guerra, era presente quando il suo collega del 
l’agricoltura discusse la legge dell’agro romano, 
e con la sua ampia eloquenza si estese a par­
lare anche della questione dei cavalli.

OTTOLBNGHI, ministro della guerra. Non ero 
presente a quella discussione.

ODESCALCHI. Allora gliela riferirò io.
L’onorevole ministro disse che noi siamo tri 

butari-dell’estero per la compra dei cavalli da 
20 a 30 milioni aìì’anno. Questo è un dispia­
cevole fenomeno che deve anche preoccupare 
l’onorevole ministro della guerra.

Disgraziatamente credo che non discuteremo 
il bilancio dell’agricoltura e commercio; ma 
qualora si discutesse io rispondérei ciò che non 
risposi allora per non complicare la questione: 
cioè che a mio debole parere gran parte della 
decadenza della produzione equina è dovuta 
appunto ai provvedimentf che si prendono nel 
Ministero di agricoltura e commercio, e dovuta 
alla deplorevole scelta degli stalloni dei suoi de­
positi ed alla irrazionale distribuzione dei me­
desimi.nelle diverse stazioni di monta. Cosisi 
accelera la decadenza della nostra produzione 
equina; ed io credo che a produrre la de­
pressione <6 a scoraggiare, gli allevatori entri 
anche in parte l’azione dei Ministero della 
guerra.

Le Commissioni, di rimonta procedono in un 
modo che a me pare meritevole di alcune os­
servazioni. ■

In questa provincia, per esempio, gli acqui­
sti in massima parte si fanno dagli incetta­
tori invece di farsi direttamente dai produt­
tori.

Di più, sarà caso, sarà fortuna, la propor­
zione fra gli scarti di quelli presentati dagli 
incettatori e gli scarti che. si fanno ai proprie­
tari non appare ragionevole.

Per esempio^ gli scarti fatti l’anno passato
ai proprietari oscillavano fra il 40 e il 70 per 
ceto; dagli incettatori gli scarti furono sola­
mente deli’8 per cento. È vero che quest’anno 
dopo la discussione alla Camera lo scarto degli 
incettatori saltò al 60 per cento. Ottima cosa 
in se stessa, però scientificamente non la trovai 
razionale, perchè i cavalli che furono sottoposti 
ali’esame della Commissione di rimonta l’anno 

gli stessi per tipopassato erano su per giù
di quelli presentati in quest’anno.

Avvengono pure delle cose strane, ed una 
volta ho citato questo esempio ; da un proprie­
tario viene una Commissiono di rimonta, e gli 
scarta i suoi cavalli ; la stessa Commissione 
va poi a verificare i prodotti di un altro pro­
prietario, ed il primo proprietario manda i ca­
valli scartati dal secondo e gli vengono accet­
tati come buoni.

E ciò non avviene solo nella nostra provin- 
eia ma4 ho delle lettere dalla Calabria, per
esempio, ove mi dipingono il grande scorag­
giamento dei proprietari che dicono che se le 
cose continuano cosi saranno costretti a smet­
tere il loro allevamento, il che sarebbe di grave 
iattura per il rifornimento necessario dei ca­
valli per l’esercito.

Io quindi mi riassumo e domando alfonore- 
vole ministro se egli'non creda"'che-in molti 
casi sia appiicabile damoi il sistema che usano 
i prussiani, quello cioè di fare dei contratti 
con gli allevatori in questo ■ modo : voi li oh- 
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bligate a presentare trenta prodotti, supponia­
mo, di un dato tipo, sottoponete questo prodotto 
ad una Commissione, e per contro vi obbligate 
di pagarli ad un prezzo stabilito.

Con questo modo ho veduto in Germania che 
si arriva ad ottimi risultati generalizzando la 
produzione necessaria per il rifornimento del­
l’esercito.

Ed ora, onorevole ministro, ho ancora una 
piccola osservazione da fare.

È a mia cognizione che si sta ricostituendo 
Fallevamento di Persano e non lo biasimo, anzi 
credo sia ottima cosa, ma chiederei di avere 
qualche informazione. So che si è arrivati fino 
a possedere duecento fattrici, ciò prova che vi 
è un’aUevamento già arrivato ad una certa im­
portanza, che ha per conseguenza una grave 
spesa. Io domando quale obbiettivo di produ­
zione avete con questo allevamento ? Chiesi no­
tizie su questo argomento, ma le ebbi difficil­
mente e non ne so molto; mi fu detto che così 
si faceva per ottenere delle fattrici e distri­
buirle poi a prezzo di costo fra gli allevatori.

Va bene, ma i prodotti non saranno tutte 
femmine, cosa ne farete dei maschi? E a questa 
mia domanda chiarissima non ebbi risposta.

Posto che questo sia stato lo scopo, io posso 
assicurare l’onorevole ministro che non è stato 
raggiunto perchè mentre l’intenzione era ottima, 
mentre proseguivate un fine, d’accordo col Mi­
nistero di agricoltura, il risultato sperato non 
è stato raggiunto perchè le cavalle prodotte 
da voi, e vendute al costo della vostra produ­
zione, raggiungono un prezzo tanto elevato che 
nessun produttore le ha potute acquistare.

Ora, io non vengo a proporvi di distruggere 
questo allevamento, ma desidererei sapere a 
quale scopo voi lo tenete. Se lo destinaste a 
produrre cavalli per Partiglieria fareste a parer 
mio un’ottima cosa, perchè ho ascoltato con 
molta attenzione il discorso del senatore Be- 
sozzi nel quale lamentava la deficienza di ca­
valli per i bisogni dell’artiglieria; e, qualora 
aveste il bisogno di aumentarli, dove li trove­
reste? Sareste obbligati di andarli a ricercare 
aìl’estero, il che sarebbe sempre una cattiva 
condizione per rifornire l’esercito nazionale.

So di una Commissione di artiglieria che in 
quest’anno è andata girando la provincia ro­
mana per due mesi, in cerca di cavalli per 
Varliglieria ; ed al momento che mi fu riferito 

questo fatto dopo tante ricerche, dopo tanto 
girare ne avevano trovato due o tre soli, e an­
cora non perfetti. Se voi destinate l’allevamento 
di Persano a formare dei cavalli per l’artiglie­
ria, bisogna che adottiate un tipo di fattrici e 
un tipo di stalloni diverso da quello sul quale 
forse l’avevate impiantato per raggiungere un 
altro scopo.

Voi siete tributari dell’estero per i cavalli 
destinati agli ufficiali, giacché ne fate venire 
da 300 0 400 ogni anno.

Ora se per mezzo di contratti, con allevatori, 
come ho detto dianzi, e destinando tutto o 
parte dell’allevamento Persano a produrre dei 
cavalli per gli ufficiali voi riusciste ad eman­
ciparvi daH’estero fareste cosa buonissima, ma 
avete diversità di scopi vi occorrono differenti 
tipi di cavalli e differenti tipi di fattrici. Se in­
fìne Io destinate unicamente per cavalli di 
truppa non avrete altro risultato se non quello 
che verranno a costarvi il doppio di quello che 
li avreste cercandoli tra i privati allevatori.

Onorevole ministro, attendo la sua benevola 
risposta e spero anche che vorrà fare presente 
ciò che ho detto in succinto al suo collega mi­
nistro di agricoltura, industria e commercio.

Aggiungo, per esempio, che nella cavalleria 
sono rimarchevoli per la loro bontà i cavalli che 
provengono dalla Sardegna. Se non vi si man­
dano degli stalloni razionalmente scelti, ciò che 
noi ammiriamo ora, in brevissimo tempo sarà 
completamente distrutto; e non ho altro da dire.

OTTOLENGHI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OTTOLENGHI, ministro della giberna. Dirò poche 

parole all’onor. Odescalchi. Anzitutto l’assicuro 
che mi farò un dovere di comunicare all’ illustre 
mio collega dell’ agricoltura, industria e com­
mercio le considerazioni da lui esposte circa 
l’acquisto degli stalloni e sul concorso che que­
sti potrebbero dare all’incremento dell’alleva­
mento in Sardegna.

Relativamente agli aquisti fatti dalle Com­
missioni militari, riconosco che lo scarto dei 
cavalli presentati è molto maggiore fra gli al­
levatori che fra gli incettatori. Ed, in una certa 
misura, ciò si comprende. È infatti evidente che 
l’allevatore presenta tutti i suoi prodotti senza 
la preventiva cernita che fa invece il nego­
ziante, il quale sceglie i puledri migliori. Tal­



Atti Parlamentafi — 2683 — Senato del Regna'

LSGISLATURA XXI — 2* SESSIONE 1902-903 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1° LUGLIO 1903

volta può accadere anche che si acquisti dal- 
l’incettatore un cavallo scartato ad un produttore 
dalla Commissione, perchè può essere migliorato 
e lo si prende in un blocco numeroso.

Se, come l’onor. Odescalchi afferma, si ab­
bonda negli acquisti dagli incettatori, ciò pro­
viene dal fatto che già questi hanno comprato 
direttamente dai produttori, o per ragione di 
commercio, o perchè i piccoli produttori non 
sono in grado di poter mantenere i puledri oltre 
un certo limite di età e di numero ; sia perchè 
ad essi occorre rinnovare l’allevamento; sia 
perchè manca loro il mezzo di formare degli 
stalloni; sia infine per ragioni finanziarie.

Ne viene per conseguenza la necessità di ri­
correre talvolta al commercio. Ma io mi associo 
perfettamente al parere dell’onor. Odescalchi, 
che si debba promuovere l’industria cavallina 
dando affidamento ai produttori di acquisti di­
retti ; locchè anche quest’ anno non si è fatto 
in abbastanza larga misura. In tal senso il Mi­
nistero disporrà; ma si tenga anche presente 
come non di rado accada, e l’onor. Odescalchi 
lo sa meglio di me, che gli incettatori cono­
scendo r itinerario delle Commissioni, sottrag­
gano per loro conto i prodotti degli allevatori, 
obbligando così le Commissioni a ricorrere ad 
essi coll’altro inconveniente di pagare i cavalli 
ad un prezzo superiore.

L’onor. Odescalchi ha proposto il sistema di 
stipulare contratti preventivi con i produttori, a 
condizioni di qualità e di prezzo prefissato.

Codesto sistema si applicò talvolta in passato ; 
ma accadde anche poco tempo fa che il produt­
tore vendesse i suoi puledri prima che la Com­
missione si presentasse. Ad ogni modo si terrà 
conto dei suggerimenti dati dal senatore Ode- 
scalchi col proposito ed il desiderio di sempre 
più incoraggiare l’industria equina.

L’allevamento di Persano da poco stabilito 
(da due anni) non può aver dato i risultati poco 
favorevoli a cui accenna l’onor Odescalchi ; 
mancò il tempo; i prodotti contano soltanto 
pochi mesi.

L’accenno fatto dall’onor. Odescalchi di fat­
trici cedute ad allevatori è esatto; se non che 
non si riferisce a Persano; ma a cavalle dei 
depositi di allevamento che, di accordo con 
l’onorevole ministro di agricoltura, si cedono 
quali fattrici ai produttori a condizioni di prezzo 
per essi vantaggiose. Quest’anno si ebbe una 

piccola crisi perchè gli allevatori volevano le 
cavalle al prezzo quasi di acquisto, dopo che 
da due anni sono mantenute ai depositi nostri 
di allevamento.

L’amministrazione della guerra non fa que­
stione di 50 0 100 lire, e sarà ben contenta di 
concorrere ad imprimere maggiore impulso al­
l’allevamento dei cavalli. Riferendosi alle pa­
role pronunciate dafi’onor. Besozzi circa i bi­
sogni dell’artiglieria, l’onor. Odescalchi fece 
speciali raccomandazioni, ma egli sa benissimo, 
come risulta del resto dalle statistiche, non es­
sere esatto che attualmente sia diminuita la 
produzione dei cavalli ; anzi si verifica il con­
trario, pur essendo vero che è cresciuta an­
che l’importazione dall’estero, alla quale si deve 
ricorrere per cavalli d’artiglieria, cui occor­
rono grosse taglie.

Ma a codesto bisogno non si potrebbe soddi­
sfare coli’allevameiito di Persano, la cui isti­
tuzione mira ad avere fattrici e stalloni di tipo 
speciale, colla mira di ottenere anche in Italia 
una certa uniformità di tipo nei prodotti. Frat­
tanto posso assicurare 1’ onor. Odescalchi che 
per la cavalleria noi non ricorriamo più all’e­
stero, bastando i nostri depositi, i quali possono 
inoltre fornire all’artigìieria annualmente circa 
800 cavalli. Ad agevolare codesto compito da 
quest’anno fu disposto che della Commissione 
d’incetta faccia anche parte un ufficiale di 
quell’arma.

Tutto ciò mi lusingo possa rassicurare l’ono- 
rev. Odescalchi dell’interessamento portato sul­
l’argomento daH’amministrazione della guerra.

PRESIDENTE. La parola spetta ora all’onorevole 
Carta-Mameli.

CilRTA MAMELI. Veramente dopo il discorso di 
persona così competente qual è il senatore Ode- 
scalchi, io forse dovrei tacere ; però mi sia di 
scusa questo : che vengo da una regione dove 
la produzione equina è cosa di grandissima 
importanza dove succedono inconvenienti non 
lievi, e - per colpa dell’amministrazione - av­
vengono danni che nell’ interesse dello Stato 
conviene evitare.

E frattanto metto, come si dice comunemente, 
le mani avanti, perchè l’onor. ministro della 
guerra mi potrebbe dire: queste cose riguar­
dano il mio collega dell’agricoltura e commer­
cio. E fino a un certo punto avrebbe ragione. Io 
avrei desiderato che oggi ci fosse stato presente
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il ministro di agricoltura e commercio, e, meglio, 
che si fosse discusso il suo bilancio. Ma questo 
bilancio per ora non si discute. Siccome però 
il ministro della guerra - quale compratore - è 
il principale interessato in questa materia ; e
siccome ha avuto la cortesia di dire all’onore­
vole Odescalehi che le sue osservazioni riguar­
danti direttamente il ministro di agricoltura, 
le avrebbe a questi comunicate, così spero - e 
lo prego - di metterci nel fascio anche una 
parte delle mie.

Il senatore Odescalehi ha fatto cenno del nu­
mero ingente dei cavalli che importiamo e della 
somma spesa. Io soggiungo che nell’anno pas­
sato importammo circa 46,500 cavalli e man­
dammo all’ estero 32 milioni e mezzo di lire, 
in cifra tonda, per pagarne il prezzo.

Come vede il Senato, non sono cifre da pren­
dersi a gabbo.

Ma prima di esporre le mie osservazioni, noto 
un fatto, a mio modo di vedere, assai grave. 
L’art. 1 della legge 26 giugno 1887, sul ser­
vizio ippico, prescriveva tassativamente che 
entro il 1896 il numero degli stalloni governa­
tivi dovesse essere portato ad ottocento. Oggi, 
come oggi, nei diversi depositi si hanno ap­
pena 540 stalloni.

In sostanza, il Governo dà l’esempio della 
violazione di una tassativa disposizione di legge. 
È questo un fatto più che biasimevole, è un 
esempio che certamente non giova alia educa­
zione politica del paese che non è molto uso 
a rispettare e ad osservare le leggi.

Ma andiamo avanti.
In Sardegna si verificano oltre i danni che 

si lamentano altrove, anco danni speciali, di cui 
ha fatto menzione l’egregio collega senatore 
Odescalehi.

Il primo fra questi danni - del quale però è 
innocente il Ministero della guerra - è quello 
che deriva dalTerrore d’inviare in Sardegna 
stalloni non sempre adatti. Come colà affer­
mano tutti, e come fu dichiarato in una riu­
nione tenuta nello scorso marzo, per cura del 
Comizio agrario di Cagliari - alla quale inter­
vennero allevatori e zootecnici - se si vogliono 
ottenere buoni prodotti, bisogna mandare nel- 
T Isola esclusivamente stalloni di puro sangue 
orientale. {Bene}. Invece ne mandano anco 
scioani. Ora un piccolo cavallo scioano non mi­
gliora certo la razza sarda. Nè basta : hanno 

mandato una ventina - se non erro ~ di stalloni 
inglesi, che nessuno vuole, perchè come disse 
con felice parola Tonor. Odescalehi in un ma­
gistrale discorso pronunciato, in quest’aula nel­
l’aprile del 1902 - dagli stalloni inglesi e dalle 
cavalle delle nostre razze meridionali, nascono 
non cavalli, ma ippogrifl.

Si tiene poco conto delle fattrici. E qui en­
tra l’azione del Ministero della guerra, azione 
nociva e peggiore di tutte le altre. Il Ministero 
della guerra compra tutte le puledre di 2 anni; 
scegliendo naturalmente le buone e lasciando lo 
scarto. Questa estesa compra di puledreè fatto 
positivo, e diede occasione a gravi lagnanze del 
Comizio agrario di Cagliari. In sostanza, Tam- 
ministrazione militare fa sì che le sole fattrici 
dell’avvenire siano gli scarti: Tamministrazione 
non s’avvede così che mangiali frutto in erba.

OTTOLENGHI, ministro della guerra. Non pos^ 
siamo mica comprare gli scarti.

CARTi-MAMELL Ma io non ho detto questo. Lei 
mi ha frainteso; io desidero quanto lei che la 
cavalleria italiana sia ben montata. Dico: che 
questa che si segue, è una mala via, che l’ono­
revole ministro della guerra, se vuole avere una 
buona produzione anche in avvenire, deve met­
tersi d’accordo col collega di agricoltura e sta­
bilire una percentuale - stabilire, cioè, che su 
tanti puledri di 2 anni che si comprano, vi siano 
tante femmine e non più.

Terza causa di grave danno (e in questa non 
c’entra il ministro della guerra) è che qualche 
volta sì concede facilmente T approvazione a 
stalloni privati, con grave jattura della produ­
zione.

Io conosco un paese dove è stata data Tap- 
provazione a un cavalluccio; e siccome il pro­
prietario di questo cavalluccio fa pagare per la 
monta circa la metà di quel che si paga per 
lo stallone governativo, così, non i grandi pro­
prietari che possiedono molte fattrici, ma i con^ 
tadini, che pure, non di rado hanno delle fat­
trici stupende, si valgono di codesto cavalluccio.

Nei giorni che fui in quel paese, il povero 
cavalluccio era affaccendatissimo (« ride}, affac­
cendatissimo ad inquinare la razza col suo po-
vero sangue.O'

Io mi rivolgo alla cortesia dell’onor. ministro 
affinchè voglia prendere' in considerazione le 
osservazioni che 'lo riguardano direttamente 
e si compiaccia trasmettere al suo collega il 
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ministro d’agricoltura, industria e commercio 
le altre che si riferiscono a quel Ministero.

GTTDLBNGHL ministro della guerra.- Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
OTTOLENGHI,ministro della guerra. Mi farò 

un dovere di comunicare al mio collega del­
l’agricoltura le considerazioni svolte dall’ono- 
revole senatore Carta Mameli.

Per quanto riguarda il Ministero della guerra 
mi limito a dire, che ogni hanno si fanno an­
che in Sardegna incette di cavalli in relazione 
ai bisogni ed ai mezzi disponibili, acquistando 
puledri a due anni di età, e che, come l’ono- 
revole Carta Mameli sa, si sono stabiliti premi 
speciali per la Sardegca, affine di favorire l’al- 
levamento dei cavalli sardi, i quali sono ottimi. 
Egli dunque può stare certo che da parte del 
Governo non manca la sollecitudine in favore 
dell’industria equina della Sardegna.

Riguardo al numero degli stalloni, cosa che 
riguarda l’onor. mio collega dell’agricoltura, 
posso dire che si fa quanto si può. È vero 
che, per legge essi dovrebbero essere 800, men­
tre non ne abbiamo effettivamente che circa 550: 
ma anche qui è questione di bilancio, e si tenga 
presente che gli stalloni costano molto cari.

DI SAMBDY. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI SASBUY. Non era mia intenzione di inter­

loquire in questa discussione e di prolungarla; 
ma dopo alcune parole del mio amico senatore 
Odescalchi, mi corre l’obbligo di fare in me­
rito alcune osservazioni che ritengo opportune, 
stante la gravità della questione sollevata.

Giacche l’onorevole ministro della guerra si 
è incaricato di riferire al suo collega dell’agri­
coltura e commercio quanto il senatore Ode- 
scalchi ha detto, sarà tanto cortese di aggiun­
gere due parole per conto mio, poiché non 
possiamo discutere adesso nè della deplorevole 
scelta degli stalloni, nè delia cattiva loro di­
stribuzione nelle stazioni. Ebbe ragione di la­
gnarsene l’onor. Odescalchi, ma bisogna rico­
noscere che non siamo in sede opportuna per 
discutere. Debbo però aggiungere che a tali 
inconvenienti sirporrà riparo solamente quando 
il ministro di. agricoltura, invece di portare in 
economia, come. ha. malauguratamente Tatto in 
quest’ anno, -lo •- stipendio ■' fissato all’ ispettore 
generale, nominerà, “questo ispettore g.enerale

^perchè vi sia in Italia un servizio diretto, 
vegliato e controllato da persona tecnica’ 

ì sor- 
e sca­

pace. Credo di ■averne detto abbastanza per 
giustificare la mia uscita dal Consìglio ippico.- -  ---------- ----------------------- ippiVVy

poiché anche solo la parvenza di una respon­
sabilità morale non sì vuol avere quando le 
cose non sono fatte a dovere. Lo ripeto, e prego 
il ministro di farlo sapere al suo collega, che 
fino a quando non vi sarà un ispettore gene­
rale, che deve essere ufficiale superiore per 
comandare ad un corpo militare, ed un distinto 
tecnico per la specialità delle incombenze, il 
servizio non potrà funzionare regolarmente.

Veniamo ora alla parte che riflette il mini­
stro della guerra.

Il ministro ci ha dato una buona notizia ed 
è quella che ora i cavalli per resercito si acqui­
stano in Italia.

Dunque è cessata l’èra in cui si importavano 
sino a 600 a 700 cavalli all’anno per la rimonta 
ordinaria dell’esercito. Evidentemente però il 
ministro accennava soltanto ai cavalli neces­
sari alla cavalleria, perchè a me risulta...

OTTOLEKGHl, ministro- della guerra. Ilo detto 
cavalleria...

DI SIMBUY. Accenno allora con dispiacere che 
per l’artiglieria si debbono sempre acquistare 
cavalli all’estero, e dirò così tra parentesi e 
claudite, che vorrei che queste rimonte fossero 
annunziate a tempo debito, perchè non acca­
desse quello che è accaduto nel giugno scorso. 
Un negoziante aveva l’ordine di incettare, se 
non erro, 60 cavalli e di presentarli il 28 giu­
gno. Stava ricercandoli, quando pochi giorni 
prima ricevette l’ordine di portarne molti più.

Come può un negoziante, che deve provve­
dersi all’estero, trovare 20 o 30 cavalli di più 
in 4 0 5 giorni? Veda l’onorevole ministro della 
guerra come questa osservazione sia eminen­
temente pratica, e mi permetto di raccoman­
dargli che gli ordini d’acquisto sieno dati in 
tempo debito e non mai all’improvviso.

Disse il senatore Odescalchi che non era con­
vinto del buon andamento della razza Persano,*
e domandò schiarimenti dal ministro; ma pro­
ponendogli che, nella deficienza dei cavalli per 
l’artiglieria, a Persano si fosse fatto un alle­
vamento di quei cavalli.

No, onorevole Odescalchi, la felice giacitura 
di Persano non è adatta a produrre cavalli da 
'tiro pesante, sia rapido, sia lento. Quei cavalli 
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di alta statura e forti proporzioni, quali si ri­
chiedono per i timonieri delPartiglieria, si pos­
sono e si debbono produrre ia Italia; ma nel Fer­
rarese, nel Mantovano, nel Cremonese. Persane 
non è adatto a questa produzione. Per Pensano 
ho una raccomandazione speciale da fare al si­
gnor ministro. Dedichi Persane alla riprodu" 
zione in Italia del sangue arabo; faccia come 
si è fatto a Babolna, in Ungheria. A noi occorre 
il sangue arabo, occorre alle isole, alle Calabrie, 
a gran parte del Mezzogiorno, e mi rincresce che 
il Friuli abbia rinunciato al sangue arabo, per­
chè era molto adatto a quella plaga. Questo san­
gue non lo possiamo trovare quando vogliamo. 
Non basta mandare qualcuno, quand’anche il 
Sultano lo consentisse, per comprare in Oriente, 
perchè non si trovano sempre a comperare ripro­
duttori di merito, e per lo più il Sultano nega 
il permesso di esportazione dalla Siria e dal­
l’Arabia.

Si faccia a Persane un impianto di sangue 
arabo puro, per ottenere stalloni da mandare 
nei depositi che ne hanno tanto bisogno. Ecco 
un ottimo risultato pratico ed economico che 
Persane infallantemente potrebbe dare all’Italia.

Disse poi il senatore Odescalchi che racco­
mandava al Governo il sistema prussiano dei 
contratti.

Il ministro rispose che questo già si era 
fatto, ma che non aveva dato sempre quei ri­
sultati che sperava il senatore Odescalchi.

Io gli dirò che vi è un altro sistema molto 
più semplice e più efficace, il sistema francese. 
Per gli acquisti che il Governo ha bisogno di 
fare, sia stabilmente fissato prima il prezzo del 
cavallo da sella di minore statura; il prezzo del 
cavallo a doppio uso, di maggiore statura; il 
prezzo del cavallo d’artiglieria di alta statura.

In questi tre prezzi trovino i produttori la 
rimunerazione alle loro fatiche e al loro lavoro 
e allora l’Italia provvederà quanto occorre. E 
questo non è un protezionismo, ma solo una 
garanzia di avere quanto occorre alle rimonte 
annuali, assicurandosi di trovare nella peni­
sola quanto occorre all’esercito.

Fino a che non sarà stabilito il prezzo di 
acquisto, e finché il produttore non sappia se 
ha 0 no tornaconto a produrre, non si sarà 
mai sicuri di ottenere la merce necessaria.

Ma vi ha di più : il sistema attuale è proprio 
il P^cgùu’c che si possa immaginare : si va dai 

produttori, si va dagli incettatori, si dice di 
voler comperare e poi non si compra, non c’è 
mai nulla di bene stabilito, ed il più delle volte 
si fanno clandestinamente gli acquisti.

Si manda un ufficiale che dovrebbe compe­
rare ma nessuno lo sa. E io non vengo qui a 
portar parole vane; cito un esempio: ad Asti, 
un mese fa, vi era una fiera prodigiosa, più 
di 1000 cavalli scelti e una quantità innume­
revole di cavalli andanti, buoni per l’agricol­
tura: sopra questi 1000 o 1200 cavalli scelti, 
quanti se ne sono comperati?

Lo dica l’onorevole ministro, e, se vuole, gli 
dirò io perchè non si sono comperati.

Vidi io stesso dei bellissimi prodotti di Wor- 
kington, la cui monta costava 400 lire; sa 
quanto si è offerto per quei prodotti di 3 anni ? 
800 lire ! Capirà il Senato che queste sono can­
zonature, e se si prende così a gabbo il pro­
duttore non bisogna pretendere che l’Italia 
produca.

Sono forse dure le mie parole ma una certa 
qual pratica in questa materia mi obbliga a 
parlare chiaro. Dunque la raccomandazione es­
senziale che faccio, dopo l’applicazione di Per­
sane alla riproduzione del sangue arabo, è 
questa: il ministro della guerra stabilisca i 
prezzi invariati per le tre o quattro categorie 
(quattro se vogliamo aggiungere quella dei ca­
valli per ufficiali) e siano dei prezzi rimunera­
tori, perchè non bisogna credere di far econo­
mia pagando 50 lire meno un cavallo che viene 
dall’estero : F ungherese, per esempio, vale in 
confronto dell’ italiano, diciamo pure del ma­
remmano, non solo 50 ma 100 e 200 lire meno, 
per cui la supposta economia è jattura del pro­
duttore e danno reale per lo Stato.

È interesse nostro il comperare buoni cavalli 
nel paese ; ma se li vogliamo avere, e se vo­
gliamo esser previdenti, bisogna pagarli. {Ap­
provazioni} .

ODESCALCHI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ODESCALCHI. Permetta il- ministro alcune bre­

vissime risposte. In primo luogo la ringrazio 
di quanto mi ha detto e dell’ intenzione che ha 
e che seguirà negli acquisti dei cavalli dell’e­
sercito. Però mi perme’-- -d dire due parole. 
È verissimo che è più facile di acquistare^ dal- 

■l’incettatore, perchè è già fatta una prima 
scelta; ma bisogna guardar lontano; ogni ca­

I
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vallo comprato da un incettatore rappresenta 
una diminuzione di due o trecento lire al pro­
prietario. Se rimane lo stato attuale, se seguita 
l’estremo scoraggiamento dei produttori allora 
non avrete più nè da fare acquisto dai pro­
prietari, nè dagli incettatori, nè cavalli per 
l’esercito.

Mi conforta la notizia che ci ha dato l'ono­
revole ministro che la produzione interna nella 
sua totalità è sufficiente a fornire la rimonta 
della cavalleria; e ciò mi soddisfa in massima, 
benché non creda affatto alle statìstiche, per­
chè io so, che vi sono alcuni cavalli prove­
nienti dalla Croazia e dall’Ungheria, i quali, 
dopo aver varcato il confine diventano italiani 
come diventano americani i figli dei nostri 
emigrati nelle repubbliche americane. In una 
parola una parte dei nostri cavalli che si 
ritengono per italiani sono invece provenienti 
dall’estero.Veniamo aH’allevamento di Persane. 
Rispondo all’onor. Dì Sambuy che il cavallo pe­
sante si può produrre anche nell’ Italia meri­
dionale e se lui avrà la bontà di favorire nella 
mia campagna gli farò vedere dei prodotti.

DI SAMBUY. Sarà un’eccezione.
ODESCALCHI. Io però non tengo a che il cavallo 

d’artiglieria sia prodotto a Persane o nell’alta 
Italia, ma tengo a che si prendano dei prov­
vedimenti all’uopo. Veniamo a Persane. L’ono­
revole ministro ci ha detto che la produzione 
di Persane serviva a produrre delle fattrici e 
dei cavalli, i quali sparsi poi fra gli alleva 
tori servivano a dare una certa uniformità di 
tipo. Questo è un ottimo consiglio, è una meta 
eccellente, però finanziariamente sarà un di­
sastro, perchè se Ella li mette al prezzo che 
questo allevamento costa al Ministero, non tro­
verà nessun produttore che possa arrivare ai 
suoi prezzi ; se li vende al disotto avrà un de­
ficit. Se invece di produrre costosamente per 
avere un risultato negativo o un deficit nel 
bilancio della guerra vendendo molto al disotto 
del prezzo di produzione, volgesse l’allevamento 
di Persane a tipi arabi, farebbe cosa ottima, 
se vuol produrre cavalli per ufficiali, farà cosa 
eccellente, ma se insiste a produrre fattrici e 
riproduttori, io sono convinto che gli verranno 
a costare troppo cari. Ecco quale è la mia opi­
nione, non certo infallibile, ma che io sentivo 
di dover sottoporre ai colleghi del Senato, ed 
all’onor. ministro della guerra.

DI SAMBUY. Domando la parola per un fatto 
personale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DI SAMBUY. Io debbo rispondere una sola 

rola all’onor. Odescalchi.
pa-

Egli avrà forse frainteso quello che io ho 
detto. Io non ho già detto che Persano deve 
essere consacrato ad un allevamento industriale 
(intendiamoci bene su questo punto acciocché 
non rimanga nessun equivoco), io ho detto che 
l’allevamento arabo a Persane si deve fare, non 
per vendere i prodotti o distribuirli agli alleva- 
vatori, ma per fornirli essenzialmente ai de­
positi governativi, per poterli mandare alle sta­
zioni di Sardegna e delle provincie meridionali 
e mi sono lagnato che non li richiedessero più 
nei Friuli. Io vorrei fosse ben stabilito che que­
sta produzione del sangue arabo, questa con­
servazione, anzi, del sangue arabo in Italia si 
può fare benissimo a Persano, e sia persuaso 
l’onor. Odescalchi che non viene ad essere one­
rosa come ha detto. Abbiamo allevato l’uno e 
l’altro, e sappiamo cosa costa 1’ allevamento ; 
gli stalloni e le fattrici usciti da Persano co­
sterebbero sempre molto meno che non andan­
doli a comprare in Oriente, dove ho pur detto 
quanto sia difficile di poterne fare regolari in­
cette.

OTTOLENGHI, ministro della guerra. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
OTTOLENGHI, ministro della guerra. Posso as­

sicurare l’onor. Di Sambuy che non mancherò 
di riferire al mio onorevole collega dell’ indu­
stria e commercio quanto egli ha detto riguardo 
alla questione degli stalloni e della riprodu­
zione equina. Io accolgo con riconoscenza e 
farò tesoro dei consigli che egli mi ha dato 
con tanta riconosciuta competenza circa F al­
levamento e le incette.

Circa ai prezzi d’acquisto mi permetto notare 
che a noi riuscirebbe troppo gravoso il pagare 
i cavalli pei depositi di allevamento al prezzo 
di 700, 800, 900 lire.

I nostri cavalli portati ai depositi ci costano 
in media dalle 600 alle 650 lire, e circa 1150 
quando distribuiti ai reggimenti ; e le prove, 
fatte fino ad ora sono soddisfacenti.

I nostri cavalli di cavalleria mon'dico che- 
siano di gran sangue, nè di grandi mezzi; ma 
corrispondono al servizio, come vi corrispon-

Dùa45s»o«i, f.
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dono i depositi di allevamento che bastano per 
rifornire tutta la cavalleria, senza renderci tri­
butari dell’estero.

Anche per l’artiglieria qualche cosa sì fa 
nello stesso senso, ma occorre dar tempo al 
tempo per fare di più.

Circa il fatto speciale accennato dall’ onore­
vole senatore DiSambuy sono spiacente di non 
poter dare nessuna spiegazione, forse riguarda 

gli acquisti fatti dalla scuola di cavalleria di 
Pinerolo; fino ad oggi mancano informazioni, 
che mi riservo di assumere.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 
pongo ai voti lo stanziamento del capitolo 35 
nella somma di lire 4,374,000.

Chi T approva voglia alzarsi.
(Approvato).

36

37

38

39

Materiale e stabilimenti d’artiglieria .

Materiale e lavori del genio militare .

Fitti d’immobili ad uso militare e canoni d’acqua (Spese fisse).

Spese di giustizia penale militare (Spesa obbligatoria) 4

6,846,000

5,544,400

1,040,000

»
»

>

27,000 »

40 Spese per l’ordine militare di Savoia e per altri ordini cavallereschi 
(Spese fisse) ........................................... ........................................................... 70,000 >

41

42

Rimborsi per trasferte ed incarichi speciali

Spese di liti e per risarcimento di danni (Spesa obbligatoria)

98,000

57,200 »f

43 Premi periodici agli ufficiali del genio in dipendenza del legato Henry 
(Spesa d’ordine)............................................................................................ 1,260 »

44

45

46

48

49

Tiro a segno nazionale (Legge 2 luglio 1882, n. 883)

Sussidi alle famiglie bisognose dei richiamati alle armi

TITOLO II.
Speiia slraordisstivàA

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali.
Assegni ad impiegati civili in disponibilità e in soprannumero (Spese 

fisse) . '. . . . . ' . . . .

. iSwe.per l’esercito-

Armi portatili, relative munizioni, .accessori e buffetterie e trasporti 
reJaiivi (Spesa ripartita) . . . . ' .

Carta topografica-generale d’Italia (Spesa ripartita) .

Approvvigionamenti _di. ipobilizzatone,, riparazione e .trasporto dei
.medesimi (Spesa ripartita) ' .

600,000 >

180,000 >

221,483,550 >

per memoria

1,800,000

50,000

»

»

300,000 »

2,150,000 »
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bO

51

52

53

54

55

56

58

59

60

Sfiese per fortlfleazìonl ed opere a difesa dello Stato.

Fabbricazione di artiglierie di gran potenza a difesa delle coste, prov- 
visté e trasporti relativi (Spesa ripartita) . . . . .

Lavori, strade, ferrovie ed opere militari (Spesa ripartita)

Lavori a difesa delle coste (Spesa ripartita)

Forti di sbarramento e lavori a difesa dello Stato (Spesa ripartita) 

Fortificazioni di Roma (Spesa ripartita) .....

Armamento delle fortificazioni, materiale per artiglieria da fortezza e 
relativo trasporto (Spesa ripartita)..........................................................

Fabbricazione di materiale d’artiglieria da campagna e relativo tra 
sporto (Spesa ripartita).....................................................................

Costruzione e sistemazione di fabbricati militari, impianto e riordina­
mento di poligoni e piazze d’ armi (Spesa ripartita)

Materiale per la brigata ferrovieri (Spesa ripartita) .

Acquisto di cavalli per rartiglieria da campagna

CATÌ5GORIA QUARTA. •— Partite di giro.

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di ammiiiistra- 
zionijgoveruative..........................................................................................

PKSÌ TITOLI

TITOLO 1.
os’dlMarltt

CATEGORIA PRIMA. — Spese EM’ÉTTivtó.

Spese geterali

Da riportarsi

1,100,000

300,odo

1,000,odo

2,500,odo

50, odo

2,000, odo

5,500,odo

1,000,odo

»

»

»

»

»

»

»

»

per memoria

■100, odo »

13,850,0Cto >

6,931,421 04

2,447,4» »

2,147,4S0
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Riporto 2,447,450 »

Debito vitalizio

Spese per Tesercito

Totale della categoria I della parte ordinaria .

TITOLO II.

Spesa straordlsaaria

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Spese generali

Spese per Tesercito............................................................

Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello Stato .

Totale della categoria I della parte straordinaria

T JTALE delle spese reali (ordinarie e straordinarie)

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro .

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 

Categoria IV. — Partite di giro . ......

Totale generale .

35,069,000

221,483,550

»

>

259,000,000 >

>
2,150,000 »

13,850,000 »

16,000,000 >

275,000,000 »

6,931,421 04

275,000,000 >

6,961,421 04

281,931,421 04
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PRESIDENTE. Rileggo l'articolo unico del pro­
getto di legge.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario dal 1® lu­
glio 1903 al 30 giugno 1904, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

Questo articolo unico sarà domani votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del progetto di legge: «Approva­
zione di eccedenze d’ impegni per la somma
di L. 1,425,@4G 12, veri&catesi sulle asse-
gnazioni di alcuni capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della guerra 
per r esercizio finanziario 1901-902 concer­
nenti spese facoltative » (W. 215).
PRESIDENTS. L’ ordine del giorno reca la di­

scussione del progetto di legge: < Approvazione 
di eccedenze di impegni per la somma di 
L. 1,425,946 12 verificatesi sull’ assegnazioni 
di alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per resercizio 
finanziario 1901-1902 concernenti spese facol­
tative.

Prego il senatore, segretario. Ghiaia di dar 
lettura del progetto di legge.

CHIALA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 215).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge­

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 

la discussione generale.
Passeremo ora alla discussione degli arti­

coli che rileggo :

Art. 1.

È approvata F eccedenza d’impegni di lire 
60,737 18 verificatasi sulle assegnazioni di com­
petenza del cap. 14 < Stati Maggiori ed ispet­
torati » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l’esercizio finanzia­
rio 1901-902.

(Approvato).

Art. 2.
È approvata Feccedenza d’impegni di lire 

184,660 60 verificatasi sulle assegnazioni di com­

potenza del cap. 15 « Corpi di fanteria » dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario 1901-902.

(Approvato).

Art. 3.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

4873 61 verificatasi sulle assegnazioni di com­
petenza del cap. 19 « Corpo invalidi e veterani» 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
1901-902.

(Approvato).

Art. 4.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
327,108 28 verificatasi sulle assegnazioni di 
competenza del cap. 20 « Corpo e servizio sani­
tario » dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l’esercizio finanzia­
rio 1901-902.

(Approvato).

Art. 5.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
37,839 76 verificatasi sulle assegnazioni di com­
petenza del cap. 21 « Corpo del commissariato, 
compagnie di sussistenza e personali contabili 
pei servizi amministrativi » dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della guerra per 
l’esercizio finanziario 1901-902.

(Approvato).

Art. 6.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
50,558 verificatasi sulle assegnazioni di compe­
tenza del cap. 22 < Scuole militari » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l’esercizio finanziario 1901 902.

(Approvato).

Art. 7.
È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 

8311 22 verificatasi sulle assegnazioni di com­
petenza del cap. 25 < Spese per l’istituto geo­
grafico militare » dello stato di previsione della 

spesa del Ministero della guerra per resercizio 
finanziario 1901-902.

(Approvato).
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Art. 8.

È approvata l’eccedenza d’impegni dì lire 
309,054 55 verificatasi sulle assegnazioni di com­
petenza del cap. 28 « Indennità eventuali» dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario 1901-902.

(Approvato).

Art. 9.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
14,202 92 verificatasi sulle assegnazioni di com­
petenza del cap. 40 « Rimborsi per trasferte ed 
incarichi speciali » dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per F esercizio 
finanziario 1901-902.

(Approvato).

Art. 10.

È approvata F eccedenza d’impegni di lire 
78,600 verificatasi sulle assegnazioni di compe­
tenza del cap. 43 bis « Sussidi alle famiglie bi­
sognose dei richiamati alle armi » dello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l’esercizio finanziario 1901-902.

(Approvato).

Art. 11.

È approvata l’eccedenza d’impegni di lire 
350,000 verificatasi sulle assegnazioni di com­
petenza del cap. 48 ter «Spese per l’invio di 
truppe in Oriente (Candia) » dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario 1901-902.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvaaiene del progetto di legge: « Disposi-
zioni speciali per la chiamata della leva ma-
rittima della class© 1883 » (N. 240).

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discussione 
del progetto di legge: « Disposizioni speciali 
per la chiamata della leva, marittima della- 
classe 1883».

Pregali senatore, segretario, DÌ San Giuseppe 
di -dar lettura del progetto di legge.

DI SIN GIR SEPPE, segretario^ -legge:
(V. Stampatoj n. 240).

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su questo disegno di legge. Se nessuno chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale ; passeremo a quella degli articoli che 
rileggo.

Art. 1.

Gli inscritti di leva marittima della classe 1883, 
che saranno riconosciuti idonei alle armi e non 
avranno diritto all’assegnazione al la 3^ cate­
goria, saranno tutti assegnati alla 1* categoria.

È fatta eccezione soltanto per coloro che, 
come aggiunti, provengano da leve anteriori 
a quella della classe 1878, nelle quali pel nu-
mero avuto in sorte, avrebbero dovuto appar-------------------- ----- --  -
tenere alla seconda categoria.

(Approvato).

Art. 2.

Gli inscritti che furono rimandati dalle pre­
cedenti leve sui nati nel 1881 e 1882, in base 
all’art. 53 del testo unico delle leggi di leva 
marittima del 16 dicembre 1888, n. 5860, ove 
siano riconosciuti idonei ed assegnati alla P 
categoria nella leva del 1904, assumeranno la 
ferma di due anni, se nati nel 1881, e quella 
di tre anni, se nati nel 1882.

(Approvato).

Art. 3.

Il ministro della marina potrà^ durante l’anno 
finanziario 1903-904 mandare in congedo an­
ticipato i militari di 1* categoria del Corpo 
R. equipaggi, appartenenti alle classi 1879 e 
1880, dopo che essi abbiano compiuto almeno 
tre anni di servizio sotto le armi.

(Approvato).

Anche questo disegno di legge sarà poi vo­
tato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrotinìo segreto del progetto di 
legge : < Assegnazione di pensione vitalizia alla 
signora Bianca Nicosia vedova dì Giovanni 
Bovio » (H. 223).

PRESIDENTE. Si procede ora alla discussione 
del disegno di legger « Aèsegnazione di pen­
sione vitalizia alla signora Bianca Nicosia ve­
dova di Giovanni Bovio ».
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Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 
di dar lettura del disegno di legge.

DI SAN GIUSEPPE, segretario^ legge:

Articolo unico.

Dalla data della morte dei professore Giovanni 
Bovio ©assegnata alla sua vedova Bianca Nicosia 
una pensione uguale a quella che fu concessa 
alla vedova del professore Ruggero Bonghi in 
esecuzione della legge speciale 27 giugno 1897 
n. 231.

j

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
Se nessuno domanda la parola, la discussione 
è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutiaiQsegreto del progetto di legge: 
« Approvazione della Convenzione IG mag­
gio SS03 tra la Svizzera e l’Italia per il tra­
passo alla Confederazione della concessione 
fatta dall* Italia alla Compagnia Giura-Sem-
pione per la costruzione e l’esercizio della
strada ferrata attraverso il Sempione» (;N. 228).

PRESIDENTE. Passiamo ora alla discussione del 
disegno di legge : « Approvazione della Conven­
zione 16 nraggio 1903 tra la Svizzera e l’Italia 
per il trapasso alia Confederazione della con­
cessione fatta dall’Italia alla Compagnia Giura- 
Sempione per la costruzione e l’esercizio dello 
strada ferrata attraverso il Sempione» (N 228).

Prego il senatore, segretario, Di San Giuseppe 
di dar© lettura di questo progetto di legge.

DI SAN GIUSEPPE, segretario^ legge •

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla con- 
venaone concluda fra l’Italia e la Svizzera ii 
16 maggio 1903, per il trasferimento alla Con­
federazione elvetica della concessione fatta dal 
Governo italiano alla Compagnia Giura-Sem- 
pione, per la costruzione e l’esercizio, sul ter­
ritorio del Regno, della linea ferroviaria del 
Sempione, convenzione le cui ratiSche sono 
state scambiate a Roma, il . . .

CONVENZIONE
fra l Italia e, la Saizzerà, per il trasferimento 

alla Con federazione elvetica della concessione 
falda dal Governo italiano alla Compagnia 
Giura-Sempione per ^esercìzio della linea del 
Sempione.

(16 maggio 1903).

Sa Majesté le Roi d’Italie et le Conseil fédé- 
ral de la Gonfédération suisse, désirant régler 
les conditions du transfert à la Confédération 
de la concession faite par la Goiivernement ita- 
lien à la Compagnie du Jura-Simplon pour la 
construction et l’exploitation du chemin de fer 
du Simplon sur le territoire du Royaume, ont 
nomuié pour leurs plénipotentiaires:

Sa Majesté le Roi d’Italie

Son Excellence M. Costantino Morin, vìce-ad- 
rniral, sénateur du Royaume, Son Ministre 
pour les affaires étrangères, et

Le Conseil féoéral sdisse

Monsieur J. B. Pioda, envoj'c extraordinaire et 
Ministre plénipotentiaire de la Confédératioii 
suisse près de Sa Majesté le Roi d’Italie, 

lesquels, aprè-s s’étre commuuiquiì leurs pleins 
pouvoirs, trouvés en bonne.-etdue forme, sont 

-•convenus des articles suivants:

Art. P^''.

La Confédération suisse remplace la Compa­
gnie du Jura-Simplon et sera considérée conime 
substituée à celle-ci dans^tous les droits et dans 
l’accomplissement de toutes les obligations qui 
découlent du traité du 25 novembre 1895 et 
des conventions des 12 février 1896 et 2 dé- 
cembre 1899.

Art. 2.

Il est enteudu que les obligations conceriiant 
les garanties données .par le Gouvernement fó- 
déral et-son action vis-à-vis de .la Compagni© 
Jura-Simplon, dans l’intérét des deux Btats ou 
de ritalie .seulement, teiles que ces obligation$ 
résttltent du traité du 25 novembre, 1895, res- 
teut intactes et auront Ics mómes effets que-si 
la- substitutioii de la ConfòXération à. la Com­
pagnie n’avait pas cu lieu.
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Art. 3.

Tout différend qui pourrait surgir entre le 
Gouvernement fédéral, en sa qualité de con- 
cessionnaire, et le Gouvernement italien, sera 
résolu dans la forme établie par l’article 9 de 
la convention du 12 février 1896.

Art. 4.

L’article 13 du traité du 25 novembre 1895 
est remplacé par le suivant:

— La Confédération suisse s’engage à cons- 
truire, sans aucun concours de la part de l’Italie, 
la deuxième voie aussitót que le produit brut 
du trafìc entre Briglie et Domodossola aura dé- 
passé 50,000 francs par kilomètre de la lon- 
gueur effective et par année.

La deuxième voie sera ouverte à l’exploita­
tion dans un délai maximum de cinq ans, à 
partir du moment où il aura été offlciellement 
constaté que le chiffre de 50,000 francs est 
dépassé.

Le Gouvernement italien sera tenu de pro- 
longer, dans le mème délai, la seconde voie 
entre IselJe et Domodossola.

Art. 5.

Aux articles 252, 253, 254 de la loi italienne 
sur les travaux publics du 20 mars 1865, men- 
tionnés à l’article 15 du cahier des charges an­
nexé à la convention du 22 février 1896, est 
ajouté l’article 251 de la mème loi. Il n’est rien 
changé au délai d’achèvement prévu par l’ar- 
ticle 2 du mème cahier des charges.

Le dernier alinéa de l’article 10 du traité 
du 25 novembre 1895 est supprimé.

Art. 6.

A l’articìe 7 du traité du 25 novembre 1895 
est ajouté ce qui suit:

— Il est entendu que le contròie et la sur- 
veillance, de la part du Conseil fédéral, sur 
rexécution des travaux dont il a été question 
à l’alinéa précédont, se bornent aux travaux 
accessoires qui ont ont pour but de permettre 
l’exploitation des chemins de fer; par consé- 
quent, le contròie et la surveillance en question 
ne pourront pas s’exercer sur les travaux que 
l’Italie, pour sa défense, croira devoir construire 
à ses frais au débouché sud du tunnel ou dans 
le tunnel mème, sur le parcours empruntant 

son territoire. Pour ces travaux, le Gouverne- 
ment italien aura un personnel à soi, il exer- 
cera la surveillance par sss agents et prendra 
lorsqu’il le croira nécessaire, toutes les mesu- 
res pour garantir le secret sur la nature et la 
position des travaux en question. Des ententes 
directes entre le Gouvernement italien et le 
Gouvernement suisse régleront tous les détails 
qui se rattachent à la question militaire, c’est- 
à-dire à l’accès des agents de TAdrainistration 
militaire dans le tunnel pour procèder aux tra­
vaux milìtaires et;aux dispositions prises pour 
assurer le secret sur la nature et la positions 
de ces travaux.

Il est entendu que la construction de ces ou- 
vrages devra se concilier avec les exigences 
de l’exploitation et de sa sécurité, et l’Etat 
italien assume la responsabilité des accidents 
et des dommages que la construction de ces 
ouvrages pourra occasionner.

Art. 7.

A l’article 13 du mème traité est ajouté l’ali­
néa suivant:

— Si lors de la construction de la deuxième 
voie l’Italie croit devoir ériger des fortifications 
soit au débouché sud du tunnel, soit à l’inté- 
rieur, la réserve ajoutée à l’article 7, à propos 
du contròie et de la surveillance des travaux, 
sera également applicable.

Art. 8.

A l’article 14 du cahier des charges annexé 
à la convention du 22 février 1896 est ajouté 
l’alinéa qui suit:

— Le Gouvernement italien et le Gouverne­
ment suisse se mettront d’accord, à l’occasion 
de la convention prévue par l’article 2 de la 
convention du22 février 1896 pour assurer l’ap­
plication des dispositions du premier alinéa du 
présent article.

Art. 9.

A l’article 13 de la convention du 2 décem- 
bre 1899 est ajouté ce qui suit:

— Gomme conséquence du droit du souverai- 
neté mentionné au premierà aliné du présent 
article, et sauf les restrictions imposées par la 
sécurité de l’exploitation, les agents de l’Ad-
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ministration militaire italienne auront accès aux 
fortifications sìtuées dans la portion italienne du 
grand tunnel. Ces fortifications pourront, au be- 
soin, Otre pourvues de corps de garde ou de 
senti nelles.

Art. 10.

L’Italie se réserve d’exiger les mesures que 
pourrait nécessiter, dans F exploitation de la 
ligne sur territoire italien, son intérèt militaire. 
Elle aura, en tout temps, la faculté de faire 
circuler des trains purement militaires avec5

personnel et matèrici italiens, sur le troncon 
Domodossola-frontière, mais avec les réserves 
suiyantes :

a) les trains ne pourront ótre mis en cir- 
cuìation qu’après entente sur leur marche avec 
l’Administration des chemins do fer suisses. Les 
locomotives et les wagons pour ces trains seront 
fournis par les chemins de fer italiens;

ó) l’Administration des chemins de fer suis- 
ses sera indemnisée par FAdministration mili­
taire italienne pour tous les dommages que ces 
trains militaires viendraient lui occasionner,

L’Italie pourra, en outre, faire escorter les 
trains circulant sur le dit troccon par des agente 
italiens, militaires ou eivils, soit pour veiller 
aux transports militaires chargés sur les trains, 
soit pour tout autre motif d’ordre militaire. Elle 
pourra aussi exiger Farrét d’un train ordinaire 
dans un point quelconque du mème troncon; 
mais ii est entendu que, eu égard aux exigences 
du trafic, les autorités militaires italiennes ne 
feront usage de ce droit qu’en cas exceptionnel 
etaprès entente préaìable avec FAdministration 
dps chemins de fer suisse.

Art. 11.

Les Gouvernements italien et suisse sont con- 
venus d’instituer urie Délégation Internationale 
speciale, ayant siége à Berne, pour les affaires 
du chemin de fer du Simplon.

Cette Délégation sera convoquée périodique- 
ment, outre les cas extraordinaires, selon les 
disposi,tions du règlement qui sera établi d’ac- 
cord entre les deux Gouvernements. Elle se 
composerà de quatorze membres, dont sept,

. f c?nrc?czi nf CJ^nfnomniés par le Gouvernement suisse et sept
par le Gouvernement italien; ella sera présrdée 
« ex officio > par le Président de la D:rection

générale des chemins de fer fédéraux, et aura 
aussi un vice-président clioisì par ©lle-mème 
entre les représentants de l’Italie.

Art. 12.

La Délégation aura pour mission:
fl) de recevoir toutes les Communications 

concernant directement ou indirectement les 
óléments du trafic du Symplon, de veiller au 
développement de ce trafic dans le sens de l’ar- 
ticle 14 du traité du 25 novembre 1895, et 
d’émettre des voeux et des propositions dans 
rintérèt du dìt trafic, sans avoir, toutefóis, la 
compétence de voter des résolutions ayant un 
caractère obligatoire;

b} de s’assurer, par son contròie, que les 
! obligations incombant à rAdmìnistration des

chemins de Ter fédéraux, succédaiit à la Com­
pagnie Jura-Simplon, sont strictemeiit exécu- 
tées, notamment en ce qui concerne les fiorai- 
res et les tarifs ;

c) de contròler les comptes de construction, 
le mouvement des recettes et des frais d’exploi- 
tation et les bilans de la gestion de la ligne 
du SimploD, qui lui devront ètre communiqués;

d] de référer aux Gouvernements intéressés 
sur les Communications recues et sur les ob- 
servations faites, et de leur présenter toutes les 
propositions utiles au développement du che- 
min de fer du Simplon.

Tout ce qui concerne le fonctionnement de 
la Délégation, ainsi que la forme de ses réso­
lutions, sera déterminé dans le règlement.

Art. 13.

En cas des diffèrends entre les représenta- 
tions italienne et suisse au sein de la Déléga­
tion, il y aura lieu au recours à la décision des 
deux Gouvernements.

Art. 14.

Les frais de la Délégation seront supportcs 
par moitié par les deux Etats.

Art. 15.

Le délai de trente ans établi par l’art. 5 de 
la convention da 32 février 1896 pour le rachat 
éventuel de la concession de la part du Gou- 
vernement italien est réduit à quinze ans. Dans 

JHseussienii)
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ce cas, la dédudion du mcntant des subven­
tions aura lieu seulement pour la somme effec- 
tivement versée.

Si, au contraire, le rachat est effectué après 
la trentième année, la déduclion sera calculée 
sur le montani intégral des subventions accor- 
dées, bien que non entièremenl versées.

Art. 16.
Pour ce qui concerne la subvention de 600,000 

lires, allouée par le Gouvernement italien à la 
Compagnie Jura-Simplon par le contrai de 
15 juin 1898, le Gouvernement du Roi est li- 
béré de tous les versements sur le montani 
des engagements, à partir de la date 5 mai 1902 
du procès-verbal des bases préliminaire pour 
le rachat, concordées entre la Confédération 
et la Compagnie Jura-Simplon. Les versements 
éventuellement effectués après la date susdite 
seront remboursés.

Le Gouvernement du Roi est également li- 
béré de tous risques quelconques quant à l’achè- 
vement du tunnel.

Art. 17.

11 est reconnu que le droit fixe d’enrégistre- 
ment d’une lire, prévu par l’article 8, chiffre 4, 
de la convention du 22 février 1896 s’applique.

1° au présent acte de transfert de conces- 
sion, dont l’approbation est réservée au Gou- 
vernement ìtalien par l’article 8 de la susdite 
convention;

2° aux déclarations réciproques de la Com­
pagnie Jura-Simplon et des subventionnants 
itaìiens du Simplon, concernant la renonciation 
de la Compagnie au solde non encore versò 
des subventions, et celle des subventionnants 
itaìiens à leurs droits dans la liquidation de la 
Compagnie, ces actes rentrant dans la catégorie 
de ceux qui sont prévus par l’article 3, chiffre 
4, 5, de la convention du 22 fevrier 1896.

Toutes les autres dispositions contenues dans 
le dit article 3 restent inaltérées.

Art. 18.

La présente convention sera ratiflée et les 
ratiflcations en sereni échangées à Rome, le 
plus tòt que (aire se pourra.

En foi de quei, les pléaipotentiaires ont signé 

la présente convention et y ont apposé leurs 
cacbets.

Fait à Rome, en doublé expédition, le 16 
mai dix-neuf cent trois.

(Z. 5.) E. Morivi. (L. S.} G. B. PiODA.

PRESIDENTE. È apeita la discussione su questo 
disegno di legge.

Nessuno chiedendo la parola la discussione 
è chiusa e trattandosi di articolo unico sarà 
domani votato a scrutinio segreto.

Leggo Tordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 14 :

1. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Stato di previsione della spesa del Mini­
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
1903-904 ;

Approvazione di eccedenze d’impegni per 
la somma di L. 1,425,916 12, verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsione delia spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario 1901-902 concernenti 
spese facoltative ;

Disposizioni speciali per la chiamata della 
leva marittima della classe 1883 ;

Assegnazione di pensione vitalizia alla si­
gnora Bianca Nicosia vedova di Giovanni Bovio;

Concorso all’erezione di un monumento in 
Napoli ad Enrico Cosenz;

Approvazione della Convenzione 16 mag­
gio 1903 tra la Svizzera e l’Italia per il tra­
passo alla Confederazione della concessione 
fratta dall’Italia alla Compagnia Giura-Sempione 
per la costruzione e l’esercizio della strada fer­
rata attraverso il Sempione.

IL Interpellanza del senatore Di Sambuy al 
presidente del Consiglio ed al Ministro dei lavori 
pubblici sulle intenzioni del Governo intorno al 
servizio internazionale nel tratto fra Torino e 
Modane e sulla urgenza di raddoppiare il solo 
binario ivi esistente.

IH. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Approvazione di eccedenze d’impegni @ 
maggiori assegnazioni riguardanti il coÈto con­
suntivo 1901-1902 e alcuni stati di previsione 
della spesa per gli esercizi finanziari 1902-903 
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e 1903-904 (numero otto disegni di legge : dal 
n. 229 al 236, art. 67 del Regolamento del 
Senato) ;

Disposizioni intorno al commercio degli 
agrumi (N. 227 - urgenza) ;

Modifìcazioni ed aggiunte alle disposizioni 
vigenti intorno all’assistenza sanitaria, alla vi­
gilanza igienica ed alla igiene degli abitati nei 
comuni del Regno (N. 205) ;

Proroga della legge 7 luglio 1902, n. 276, 
contenente disposizioni relative alla cedibilità 
degli stipendi (N. 239 - tirgenza) ;

Costruzione delle strade comunali di ac­
cesso alle stazioni ferroviarie ed ai porti e ulti­
mazione delie strade comunali rimaste incom­
piute per effetto delle disposizioni della legge 
19 luglio 1894, n. 338 (N. 216) ;

Provvedimenti a favore dell’istituto di Santo 
Spirito in Sassia ed ospedali riuniti in Roma 
(N. 244 - urgenza) ;

Autorizzazione di spesa per adattamento e 
ricostruzione di edifizi demaniali in Catanzaro 
e in Cosenza e approvazione di vendita del fab­
bricato detto «Seminario Vecchio» al comune 
di Catanzaro (N. 237);

Convenzione per l’assetto e il miglioramento 
della Università di Pisa e dei suoi stabilimenti 
scientifici (N. 245 - urgenza) ;

Provvedimenti a favore dei danneggiati 
dalle alluvioni e frane del secondo semestre 1902 
e assegnazione di maggiori fondi per sussidi ai 

danneggiati dalle alluvioni e frane del 1900 e 
r semestre 1901 (N. 242 - urgenza) ;

Autorizzazione della spesa di L. 1,000,000 
per l’esecuzione delle opere di parziale sposta­
mento del Canale della Botte al Passo Canne 
in provincia di Bologna (N. 243 - urgenza);

Autorizzazione di spese occorrenti alla co-
struzione della stazione internazionale di Do­
modossola; all’impianto del servizio di trazione 
nella stazione di Iselle; alla costruzione degli 
uffici doganali nelle stazioni di Preglia, Varzo 
ed Iselle (ferrovia Domodossola Iselle) (N. 247 - 
lirgenza) ;

Miglioramento di alcune linee di naviga­
zione esercitate dalle Società di Navigazione 
Generale Italiana, Puglia e Siciliana (N. 248 - 
urgenza);

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
L. 270,000 per costruzione, in provincia di Lecce, 
di un magazzino e laboratorio dei tabacchi in­
digeni (N. 23S - urgenza)',

Costruzione di un secondo piano nell’edi­
fìcio universitario già dei Benedettini in Catania 
(N. 246 - urgenza);

La seduta è sciolta (ore 18).

Lisenziata per la stampa ii 7 luglio 1903 (ore II).

P. Db Luigi

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle sedute pcbbliche.


